
Uno degli elementipiù importanti a bordo di un veicolo
ricreazionaleè la batteriadi servizio. Vediamo insieme
le differenti tipologie e le loro caratteristiche

Ci sono diversi dispositivi che sono utili

o indispensabili per la vita abordo di un

veicolo ricreazionale. Ma quello cheda
molti è ritenuto il cuore di tutta l'impianti-

stica è la batteria dedicata ai servizi. Poco

in vista etalvolta poco considerata,è spes-

so
installata sotto uno dei sedili in cabina

guida, all'internodi uno spazio ricavato

nelle panchedella dinetteo in un vano a
pavimento. Alcune volte èfacilmente rag-

giungibile, altre meno. Dietro a questo

apparentementesempliceoggetto - ormai

le batterie ci circondano quotidianamente

- ci sonoperò diverse sfaccettaturecheè
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bene conoscere anche solo

per essere consapevoli di

cosa installiamo sul nostro

veicolo. Ma partiamo dalla

domanda principale: qual è

la funzione della batteria di

servizio.

A bordo di un autocaravan(o di un

van, che inseriamo per praticità tutti

nella stessamacro-classe) troviamo di-

versi utilizzatori che sono alimentati da

una tensione di 12 volt in corrente conti-

nua. Unaprima grandedifferenzarispetto
a quelli domestici,cheinvece sfruttano

la corrente alternata ( 220V) proveniente
dalla prese.Tra questitroviamo le luci per
illuminare l'internodel veicolo, la pompa
dell'acqua,le ventole del riscaldamento,

il frigorifero e tuttoquanto colleglliamo

alle prese,per le operazioni di ricarica ad

esempio.Tutte hannouna potenzaspeci-

fica e "assorbono" corrente dalla batteria

dei servizi. Questi dispositivi di bordo si

alimentanoper funzionarecorrettamen-

te ma, nel contempo, scaricano la nostra
batteria.La o lebatterie: su alcuni veicoli

si installano due accumulatori in paralle-

lo per avere più energia a disposizione.

Potendosemplificare al massimo questo

concetto (perché più avantinella lettura

scoprireteche non è proprio così sempli-

ce) è come se noi avessimouna bottiglia

daun litro di acqua(la nostrabatteria)edi-

versi bicchieri (le nostreutenze).Ci sono

bicchieri più grandi e alcuni più piccoli.

E quando riempiamo i bicchieri svuotia-

mo la bottiglia...o meglio la batteria.Più
bicchieri abbiamo - e più seteabbiamo -

prima la nostraacqua finirà. Quindi più
utenzeabbiamo e più le utilizziamo, più

energia preleveremo dalla

batteria e prima si scaricherà...
e viceversa, naturalmente. Come capire

quanta energia consumiamo ogni giorno

non ècosì semplice: ci sonomolte varia-

bili in gioco e alcuni dispositivi come la

applicazioni per i dispositivimobili pro-

gettate dai marchi di accessorio batterie

- o alcunecentraline di controllo - sono

in gradodi offrirci una previsione...che

vainterpretatacometale.Quantacorrente

serveperriempire ogni bicchiere?Perca-

pirlo bisognaconoscerela potenzadel no-

stro bicchiere,o meglio, adesempiodella

nostralampadina.Sehauna potenzadi 50

Watt, questo valore si divide perla ten-

sione di alimentazione - ovvero 12V - e

si ottienela correntenecessaria:qui, circa

4 Ampere (legge di Ohm - P= VxI ovvero

potenzaespressain Watt èparial prodot-

to della tensionein Volt moltiplicata per
la correnteI). Come comprenderequanta

corrente(misuradellaquale sono gli Am-

pere) è disponibile nella nostra batteria?

Percapacitàdi una batteria si intende la

possibilità per un accumulatore a piena

carica di erogare una specifica quantità

di corrente (indicata in Ah - Ampere ora)

aun determinatoamperaggio (A) per un
determinatolassodi tempo(h). Una batte-

ria da100Ah saràin gradodi erogare100

Ampere per un orao 5 per

20oreprimadi scendereauna ten-

sione pari a 10,5 Volt, valore convenzio-

nale che indica una batteriacome scarica

(valori riferiti alla temperatura costante

di 25°C e chevarianoal calareo all'au-

mentare della temperaturaanchein modo

consistente).Sulle etichettedelle batterie
questi valori sono riportati. Vi è talvolta
ancheunvaloreC - ad esempioCIO: tor-

nando all'esempioprecedente una batte-

ria da 100 Ah potrà erogareuna corrente

di scarica di 10 Ampere per 10 ore;se il

valore fosseC20 potrebbe erogarne5 per
il doppio del tempo. Prima vi ho scritto

cheil concettodi capacitàera molto sem-

plificato. Questoperchéesisteun parame-

tro chiamatoscaricaprofondache indica,

in poche parole,quantaenergia possiamo

prelevare in percentualerispettoa quella

disponibile. Varia in base alla tecnologia

costruttiva dellabatteriastessaequestoci

porta a introdurre il prossimo argomento:

le tipologiedi batterie di servizio.
Per una questione esclusivamente di

completezzadi informazione segnaliamo

l'esistenzadelle batterie ad acido libero:

quelle che troviamo tipicamente utilizza-

te per avviare il motoredei nostri veicoli.

Le batteriesono composte dal contenito-

re esterno che protegge il sistemavero e

propriodi accumuloerilasciodi corrente.

E'un apparatoelettrochimico checonver-

te energiachimica in energiaelettrica me-

diante l'usodi una o più celle galvaniche.

La cella galvanicaè un sistema semplice

costituito da due elettrodi ( anodoecato-
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do) e una soluzione di elettrolita. Nelle

batterie ad acido libero l'elettrolita è in

forma liquida e sono sconsigliate nell'uso

come batteria di servizio (quando interna

al veicolo) in quanto possono esserci esa-

lazioni tossiche e, in caso di danno alla

struttura esterna, l'acido si riverserebbe

all'esterno causando non pochi proble-

mi. Nonostante sia la tipologia che ha

il costo inferiore è meglio non montarle

all'interno dei veicoli e utilizzarle per

l'avviamento. Sono invece tre le tipolo-

gie idonee all'utilizzo come batteria di

servizi delle quali parliamo: Agm, gel e

litio. Le batterie Agm (Absorbed Glass

Mat) sono ermetiche e non necessitano di

alcuna manutenzione. Sono al momento

le più utilizzate sui veicoli ricreaziona-

li. La peculiarità di questi accumulatori

risiede nell'utilizzo di un tessuto spesso

in fibra di vetro ( costituita da una finis-

sima fibra di vetro boro-silicato) che è

impregnato con l'elettrolita e che separa

le piastre in piombo. In caso di rottura

non vi è perdita (o è minima in caso di

danno davvero importante) e si può in-

stallare anche in posizione non verticale.

All'interno delle batterie Agm è presente

un sistema detto a ricombinazionedi gas

che, quando prodotto, si rilega all'acido

mantenendo la batteria efficiente senza

provocareesalazioni. Il secondo tipo di

batterie è quello con tecnologia al gel e

si caratterizza per la totale assenza di li-

quido al suo interno. Infatti, l'elettrolita

è in forma gelatinizzata e, anche in caso

di rottura, non vi è alcuna fuoriuscita di

materiale. Questa può essere installata in

qualsiasiposizione e per caratteristiche è

simile alla precedente. Entrambe queste

tipologie sono dotate di una valvola di so-

vrappressione detta Vrla ( valve regulated

lead acid). Le differenze di fondo, oltre

al materiale all'interno, sono nel tipo di

scarica o meglio: le Agm hanno presta-

zioni migliori quando la scarica avviene

in tempi più rapidi, mentre quelle al gel

con tempi più lunghi. Per questo le secon-

de sono talvoltaconsigliatein accoppiata

ai pannelli solari. Inoltre hanno una resa

leggermente superiore alle alte tempera-

ture. Il costo è più elevato rispetto a una

batteria ad acido libero, ma utilizzare un

accumulatore Agm - o gel - è decisamente

più sicuro.

I principali produttori di batterie hanno

diversi prodotti con tecnologia Agm o

gel a catalogo. Come nel caso del grup-
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po Clarios con le Varta Professional

Dual Purpose Agm o le Professional

Deep Cycle Agm per utilizzi più inten-

si con correnti di scarica più importanti.

Un altro esempio sono le batterie Exide
(sempre del gruppo Clarios) Marine &

Leisure disponibili in versione Gel e

Agm, oppure le versioni Dual Agm con

capacità da 95 Ah dimensionate per l'in-

serimento sotto il sedile del Fiat Ducato.

Questa è una soluzione adottata da molti

produttori di batterie pensate per i veicoli

ricreazionali.Anche Fiamm propone la
sua soluzioneper il camper: la linea Nep-

tune Agm, disponibile in due gamme

identificate con la sigla ASB (utilizzabi-

li anche per l'avviamento) o LSB (solo

per i servizi): le capacità sono comprese

tra i 60 e i 230 Ah. Tra i prodotti più ap-

prezzati dai camperisti troviamo la linea

Green Power proposta da Nds Energy,

batterie con tecnologia Agm e valvola

per la ricombinazione di gas (Vrla) re-

alizzate esclusivamente per i veicoli ri-

creazionali. La gamma è davvero ampia

e sono disponibili modelli con capacità

comprese tra i 60 e i 250 Ah (C20). An-

che qui esiste il modello dedicato al sedi-

le del Fiat Ducato con 190 mm di altezza

e capacità di 100 Ah: la versione GP100

B. Le batterie con tecnologia al litio (Li-

FeP04 - litio ferro fosfato) sono l'ultimo

ritrovato in fatto di energia per quanto ri-

guarda il camper, ma anche per il mondo

in generale visto che i primi esemplari

sono stati commercializzati da poco più
di 15 anni. Come per le precedenti tipo-

logie di batterie possono essere montate

in qualsiasi posizione senza pericoli. In-

fatti al loro interno si trovano solo celle

litio- ferro-fosfato collegate tra loro e il

Bms. Il Bms è una centralinache gestisce

e monitora la carica della batteria, bilan-

cia la carica delle celle interne, protegge

dai corto circuiti e blocca la batteria se la

tensione è inferiore ai 10,5 V o superiore

ai 14,8. Controlla anche la temperatura,

in quanto le batterie al litio funzionano
solo all'internodi un range ben definito

(di solito0- 55 gradi).Un esempio è dato

dal sistema 3Lyon di Nds, al quale ab-

biamo dedicato un articolo sul numero di

aprile scorso dove abbiamo seguito pas-

so-passo il montaggio di un sistema con

due accumulatori e un inverter. Proprio a

questo mi aggancio per parlare degli altri

vantaggi delle batterie al Litio. Il primo
è il peso: una batteria da 100 Ah pesa

circa un terzo di una Agm o Gel di pari

capacità. Un altro vantaggio si collega

proprio al concetto di inverter e corrente

di scarica. Le batterieal litio posso essere

scaricate più rapidamente. Ovvero: se da

una batteria ad esempio Agm da 100 Ah

posso prelevarecirca il 50% della sua ca-

pacità, quindi 50 Ampere/ora, da una litio
posso spingermi anche al 100%. Questo

ci introduce anche al concetto di ricarica.

Qui i vantaggi sono ancora più evidenti e

si parla di un 30- 35% per i sistemi " tradi-

zionali" contro un 75-100% per quelli al

Litio. Quindi nel primo casopotrò fornire

alla batteria da 100 Ampere massimo 30-

35 Ah; nel secondo 75 o anche 100.

Ma c'è un terzo punto che è ancora più
importante; l'efficienza. Cosa significa?

Tradotto è la quantità di corrente disponi-

bile sui 100 Ah nominali. Ci sono diverse

valutazioniin merito a quella disponibile

per le batterie Agm o Gel: alcune a mio

avviso troppo conservative, ma in gene-

rale si arriva a massimo l'80%. Con un

ma: la tensione (V) cala man mano che

la si utilizza e, al 40% circa della capa-

cità, risulta scarica. Quindi possiamo

pensare di utilizzare circa 60 Ampere

dei 100 disponibili teoricamente. In una

batteria al litio la tensione rimane sem-

pre costante ( pensate ad esempio a un

cellulare che incorpora batterie con que-
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sta tecnologia: anche con il 5% di carica

possiamo fare le stesse cose di quando

ne abbiamo il 100%) e l'efficienza è del

98%. Quindi una batteriaal litio potrebbe

quasi sostituirne due con tecnologia Gel/

Agm (quasi) con un enorme risparmio di

peso. Lo svantaggioc'è ed è il prezzo, che

è di parecchio superiore. Però le batterie

al litio offrono un altro vantaggio che a

mio avviso parifica - o quasi - l'handicap

del prezzo (se già l'efficienza non fosse

sufficiente): quello dei cicli di carica. Ad

esempio le batterie al litio 3Lyon di Nds

hanno una durata dichiarata di oltre2.500

cicli. Idealmente le potremmo ricaricare

una volta al giorno per circa sette anni!

Le altre tecnologie hanno una durata in

cicli variabile in base a come la si scarica

ma, mediamente (cioè scaricandola sem-

pre al 50% che più o meno abbiamovisto

è quello che accade) potremmo stimare

una media di 600-700 cicli (con picchi

a 800 e a 500 in basso). Inoltre tutte le

batterie, quando inutilizzate, vanno in au-

to-scarica, ovvero perdono costantemente

la propria capacità. Anche questo valore

varia in base a moltissimi fattori ma, per

le Litio, è davvero molto ridotto - direi

irrisorio - mentre con altre tecnologie può

arrivare aqualcheAmpereal mese.

In conclusione, per scegliere la batteria

ideale per il vostro veicolo sarebbe impor-

tante stimare unamediadelle vostre neces-

sità energetiche giornaliere e moltiplicarle

per i giorni di autonomia necessari. Se il

mio veicolo consuma mediamente 60 A al

giorno e io voglio restare senza ricaricarle

due giorni,avrò bisognodi batterie che mi

assicurino un'efficienza pari alle mie esi-

genzecioè 120Ampere.Come ad esempio

due batterie Agm/gel da 100 Ah cadauna

(che abbiamo visto posso sfruttare per cir-

ca il 60% del valore nominale quindi 60

Ah cadauna) o una batteria al Litio da 100

Ah - economizzando un pochinoo accop-

piandola aun buon impianto di ricarica. Se

pensate invece al montaggio di un inverter

che potrebbe alimentare utilizzatori ad alta

potenza, come magari un condizionatore

o un phon, il consiglio è quello di pensa-

re direttamente a un buon impianto basato

sulla tecnologia al litio, con una centralina

di gestione avanzata e un impiantoade-

guato. Per questo, anche se tecnicamente e

con un po' di manualità si può intervenire

in autonomia sulle batterie, il consiglio è

di rivolgersi sempre a un centro assistenza

con tecnici preparati e competenti. Il posi-

zionamento, la sezione dei cablaggi, l'in-

stallazione di fusibili o circuiti di protezio-

ne adeguati alle correnti in gioco nelle fasi
di scarica e ricarica sono fattori importanti

non solo per sfruttare al megliol'impianto:

lo sono soprattutto per la sicurezza di bor-

do. E questa non vale il risparmiodi qual-

che decina o centinaiadi euro.
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